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Dopo il 30 aprile centinaia di sfratti 

Lunedì conferenza 
cittadina sul 

problema della casa 
Promossa dalla giunta comunale con 
l'adesione dei sindacati - 87 proroghe 

Firenze, t ra le grandi cit­
tà italiane ha in proporzio­
ne, il più alto numero di 
sfratti. Milleottocento proce­
dimenti esecutivi che dovreb­
bero scattare (almeno si par­
la già di una consistente fet­
ta) alla fine del mese, tra 
una diecina di giorni. Di que­
sti milleottocento il decreto 
del governo ne proroga solo 
il 2 per cento. 

Centinaiu di famiglie vivo­
no con l'angoscia di trovarsi 
sul marciapiede; e manca or­
mai pochissimo tempo alla 
fatidica scadenza; rarissimi 
saranno i casi di coloro che 
in questa settimana avranno 
la possibilità di trovare un 
alloggio ad equo canone. 

Negli ultimi anni e con 
maggiore evidenza in questi 
ultimi mesi viviamo a Firen­
ze in una situazione che non 
solo appare paradossale ma 
suona come una beffa per 
le centinaia di famiglie che 
lavorano e che giustamente 
considerano le «quattro di­
gnitose mura per abitare » 

come un diritto irrinunciabile. 
Cosi abbiamo da una par­

te migliaia di sfrattati e nu­
merose giovani coppie in cer­
ca disperata di un apparta­
mento e dall'altra migliaia 
(le cifre ufficiali dicono tre­
mila) di alloggi e di interi 
immobili tenuti sfitti o co­
munque vuoti. 

L'amministrazione comu­
nale. già da alcuni mesi, ha 
promosso diverse Iniziative 
nei confronti dei proprietari 
di case. Ci sono stati incon­

tri nei quali la proprietà è 
stata più volte invitata ad 
affittare gli appartamenti di­
sponibili ad equo canone. Ma 
i risultati sono stati deluden­
ti. 

D'altra parte in una situa­
zione cosi grave coloro che 
vivono con ossessionate, tutti 
i giorni, il problema della 
casa guardano con partico­
lare attenzione all'ammini­
strazione comunale. Ma cosa 
può fare l'ente locale con i 
pochi mezzi economici e con 
i limitati poteri a disposi­
zione? 

Una linea di azione, alcu­
ne proposte concrete, un pia­
no di interventi verranno dal­
la conferenza cittadina sul 
problema della casa, organiz­
zata dal Comune con l'ade­
sione dei sindacati dei lavo­
ratori e degli inquilini. 

I lavori si svolgeranno lu­
nedi prossimo in Palazzo Vec­
chio. Dopo il saluto del sin­
daco interverranno gli asses­
sori Anna Bucciarelli, Mari­
no Bianco e Fulvio Abboni. 
Concluderà il vice sindaco 
Giorgio Morales. 

Ringraziamento 
I compagni Rolando e Giu­

liana Sorri, nell'impossibilità 
di farlo personalmente, rin­
graziano tutti i compagni e 
amici che hanno dimostrato 
loro affetto in questo mo­
mento di profendo dolore per 
la, scomparsa della piccola 
Eva. 

Il prefetto 
non requisirà gli 

alloggi vuoti 
Ribadito a una delegazione di sfrattati 
Preoccupazioni per l'ordine pubblico 

Cartelli, delegazioni, sit-in: 
ormai le manifestazioni di 
sfrattati non si contano più; 
quasi ogni mattina davanti 
alla prefettura c'è un gruppo 
di famiglie con la minaccia 
dello sfratto imminente, ci 
sono gli striscioni, c'è qual­
che comitato in rappresen­
tanza di gruppi di famiglie 
dei diversi quartieri cittadini 
o dei comuni del circondario. 

La valanga degli sfratti è 
ormai alle porte; a Firenze 
sono oltre milleottocento i 
procedimenti esecutivi; di 
questi solo poco più del due 
per cento potrà beneficiare 
della proroga concessa dal 
decreto del governo. 

Cosa succederà dopo il 30 
aprile e soprattutto nei primi 
dieci-quindici giorni di mag­
gio? Le voci raccolte negli 
ambienti della pretura parla­
no di probabili 400-500 sfratti 
che troveranno esecuzione in 
quei giorni, tutti insieme, u-
na vera e propria ondata. 

Intanto il Prefetto, dottor 
Rolando Ricci, la massima 
autorità in rappresentanza 
del governo che dovrebbe 
pensare a qualche provvedi­
mento per far fronte a que­
sta situazione di emergenza 
se ne lava completamente le 
mani. 

Lo ha ripetuto a chiare let­
tere anche ieri mattina ad 
una delegazione, composta 
da un gruppo di sfrattati del 
comitato di Scandicci, da al­
cuni sindacalisti, Walter 
Scarcella del SUNIA e Gio­
vanni Momigli della FLC. che 

avevano chiesto per l'ennesima 
volta al prefetto di interveni­
re con l'unico strumento 
possibile in questa situazione 
di urgenza e di evidente ne­
cessità e cioè quello della 
requisizione. 

Secondo il prefetto nessu­
no ha il potere di fare re­
quisizioni né lui stesso né il 
sindaco e che in ogni caso se 
le famiglie sfrattate si trove­
ranno tra qualche settimana 
per la strada ci deve pensare 
l'amministrazione comunale. 

Centinaia di famiglie sfrat­
tate e senza casa rappreseli- j 
tano un gravissimo problema 
sociale the crea serie preoc­
cupazioni per l'ordine pub­
blico. Eppure la vecchia leg­
ge sulla requisizione del 1865, 
prevede che si possa inter­
venire quando siamo di fron­
te all'urgenza, alla necessità 
in altre parole all'emergenza. 
Più emergenza di questa. Sa­
rà curioso vedere cosa farà 
il prefetto se ci saranno gli 
sfratti tutti insime dopo il 30 
aprile. 

Il programma delle iniziative a cura del comitato di quartiere 

Al rione di S. Niccolò arriva 
la seconda primavera di festa 
L'appuntamento elettorale non ha compromesso la manifestazione - Musica, 
sport e gastronomia - Celebrazione del 25 Aprile - Mostre di pittura e fotografia 

Lo ha deciso l'assemblea dei lavoratori 

Sciolto il consiglio 
d'azienda della RAI 

Il Consiglio d'azienda del­
la sede RAI di Firenze è 
stato virtualmente sciolto. 
Lo ha deciso l'assemblea 
dei lavoratori che ha chie­
sto. nella mozione conclusi­
va. alle organizzazioni sin­
dacali di adempiere, nel più 
breve tempo possibile, alle 
formalità di obbligo per la 
rielezione dello organismo 
sindacale. E' questo un pri­
mo epilogo della vicenda 
che ha visto protagonisti 
il direttore di sede della 
RAI. il democristiano Pier­
giorgio Branzi. e una par­
te del disciolto organismo 
sindacale (escluso il rap­

presentante della CGIL). 
Infatti Branzi ha messo in 
atto spostamenti e promo­
zioni di personale con 1' 
avallo dei rappresentanti 
della CISL e della UIL. 
a loro volta sconfessati 
dalle proprie organizzazio­
ni sindacali che li hanno 
giudicati decaduti. 

Anche i lavoratori, con 
l'assemblea di martedì. 
hanno preso atto di quanto 
deciso dalla Federazione 
Lavoratori dello Spettacolo 
ed hanno così definitiva­
mente sciolto ogni dubbio 
sullo scioglimento o meno 
del Consiglio. Ma l'assem­

blea è andata oltre: i lavo­
ratori della sede RAI han­
no ribadito, nel loro do­
cumento, « che i trasferi­
menti devono essere moti-
\ati da reali esigenze di 
decentramento e di produt­
tività ». E' un richiamo 
severo a quanti — diretto­
re in testa — continuano 
a portare avanti la « poli­
tica delle poltrone » al di 
fuori di un disegno gene­
rale di riforma e di ristrut­
turazione, per una migliore 
funzionalità del lavoro e 
del processo di decentra­
mento. 

E il nodo della ristruttu­
razione resta ancora aper­
to. La mozione finale dell' 
assemblea parla della ri­
strutturazione e anche par­
ziale » della sede . però 
nelle linee generali trac­
ciate dal Consiglio di am­
ministrazione in intesa con 
!a direzione del personale. 

Magistrati 
e operai 
contro 

il 
terrorismo 

« La costituzione e la difesa dell'ordine democratico » era 
il tema dell'incontro organizzato ieri pomerìggio dal comita­
to di coordinamento nei salone della Longinotti (nella foto). 
In questa occasione il dibattito è stato introdotto dal sosti­
tuto procuratore della repubblica dottor Pier Luigi Vigna. 
Un breve prologo ha dato il via alla discussione che ha coin­
volto tutti gli operai che gremivano il saloncino. La parteci-
pazìccie è stata notevolissima, il dibattito approfondito e 
ccosapevole. Per tutto il mese queste iniziative promosse da! 
comitato comunale si terranno nelle fabbriche, nelle scuole, 
in tutti 1 quartieri della città. 

In particolare è previsto per oggi al Palazzetto dello 
Sport di via Benedetto Dei, presso ITTI un incontro sul 
tema «La costituzione e i problemi del lavoro». A rutti gli 
incontri che culmineranno con le celebrazioni del 25 aprile 
e le manifestazioni in ricordo defili scioperi del marzo '44, 
parteciperanno in veste di relatori magistrati, docenti tmi* 
versit&rl, sindacalisti. 

Intensa la terza giornata di dibattito in consiglio 

C'è un segno innovatore 
nei due bilanci regionali 

i 

L'intervento del compagno Lusvardi - Il rapporto con le leggi e l'attività degli enti locali - Conti­
nuità di direzione e stretto legame con il movimento operaio - Le conclusioni nella tardissima serata 

Il terzo giorno del dibattito sui bilanci della regione è 
stato il più intenso; iniziata di prima mattina la discussio­
ne si e poi protratta per l'intero pomeriggio e conclusa nella 
tardissima serata. 

Ad aprire il dibattito, subito dopo la relazione di maggio­
ranza del co.nunista Walter Malvezzi, era stato il vicepre­
sidente della giunta regionale Gianfranco Bartolini. 

A chiudere, nella tardissima serata, è stato il presidente 
della giunta regionale Mario Leone. Gli interventi si sono 
appunto susseguiti a catena. Hanno parlato il repubblicano 
Passigli, .il missino Guidi, il demoproletario Biondi, il demo­
cristiano Matulli (il suo è stato il primo intervento in consi­
glio regionale dopo la sua surroga), il comunista Lusvardi 
(di cuj^diamo a parte un resoconto), 11 missino Andreoni, 
l'assessore socialista Maccheroni, la democristiana Dragoni, 
il socialdemocratico Marzocca, il democristiano Bernardini, 
l'assessore comunista Pollini, il democristiano Ralli, il comu­
nista Ribelli, l'assessore socialista Arata. 

San Niccolò, rione storico, 
non vuole rinunciare ai fe­
steggiamenti tradizionali del­
la primavera. Non sono ba­
stati a frenare l'entusiasmo 
e la voglia di fare degli abi­
tanti né la crisi, né la sca­
denza elettorale. Anzi nel '79 
come l'anno scorso la gente 
ha riconfermato la voglia di 
ritrovarsi in piazza per qual­
che genuino e sereno mo­
mento di relax e di incontro 
culturale. 

Il comitato unitario (che 
comprende, oltre all'organi­
smo del decentramento comu­
nale anche il circolo unione 
ricreativa lavoratori di S. Nic­
colò, la parrocchia di S. Nic­
colò. le ACLI. l'AICS, FARCI, 
FACSI, il CSI e ITOLO ha 
cercato in tutti i modi di co­
prire le carenze di strutture 
e di soddisfare le richieste. 
Il rione infatti non dispone 
di spazi adatti per manife­
stazioni culturali di un certo 
tipo come concerti e spetta­
coli musicali. 

Sono particolarmente signi­
ficative le manifestazioni in­
dette per il 25 aprile. Durante 
tutto il periodo di festeggia­
menti saranno aperte (oltre 
ai tradizionali stands) la mo­
stra di pittura e la mostra 
fotografica sull'artigianato 
del rione. Questo il calenda­
rio completo delle iniziative. 

Domani elle 17 al Centro 
Artistico mostra di pittura; 
alle 21, presso la Palestra 
S- Niccolò concerto del com­
plesso «e La puddica ». Dome­
nica alle 8,30 gara ciclistica 
e avvio della sagra della trip­
pa, con stands gastronomici e 
enologici. Alle 15 concerto 
della Filarmonica «Giuseppe 
Verdi » di Reggello; alle 21 : 
alla palestra S. Niccolò, spet- i 
tacolo teatrale della compa- j 
gnia « Il Gallo ». « Bertoldo, 
Bertoldino. Cacasenno ». Lu­
nedì 23 alle 21 la Banda Ros­
sini si esibirà in via dei Renai 
Il giorno successivo, marte-
di 24 alle 21 spettacolo musi­
cale di Gisella Alberto. 

Mercoledì 25 alle 9 messa in 
suffragio ai caduti della guer­
ra di liberazione. Alle 10 ma­
nifestazione per la difesa dei 
valori della Costituzione, alle 
16. animazione sportiva 
in « Carraia ». 16.30: spettaco­
lo musicale del complesso 
a D N.D. ». in piazzetta di S. 
Miniato. Alle 20,30 fiaccolata 
podistica al quartiere 3. 

Giovedì 26 alle 21. alla Pa­
lestra S. Niccolò, spettacolo 
teatrale del « MC.L. » con 
« L'artigiano ». Venerdì 27 al­
le 21. presso la palestra &. 
Niccolò, gruppo «La Giulla­
resca ». canti e sagre del 
"300. 400, 500. 

Sabato 28 alle 15 al centro 
artistico S. Niccolò consegna 
delle medaglie ai pittori par­
tecipanti alla mostra. Alle 15 
e trenta animazione per ra­
gazzi con il gruppo N.EJLM. 
di E. Ricci. Alle 21 alla piaz­
zetta S. Miniato ballo liscio 

Domenica 29 alle 8 gara po­
distica amatoriale; alle 14,30 
si esibiranno gli sbandieratori 
del corteo del gioco del calcio 
in costume; alle 17 . presso 
la palestra S. Niccolò spet­
tacolo teatrale con la compa­
gnia «La torre di S. Nlcco-
lo », che presenterà a E co* 
me disse Balsamo conte di 
Cagliostro». Alle 21 infine 
spettàcolo teatrale. 

Questo bilancio presen­
ta to dalla giunta non è 
u n a semplice riproduzio­
ne, con qualche leggera 
variante, e di quelli prece­
denti . Già lo scorso anno 
vi erano s ta te modifica­
zioni che risultarono evi­
denti , ma quest 'anno le 
novità sono ancora più ac­
centuate . Le novità si ri­
scontrano sopra t tu t to nel­
l'organizzazione del docu­
mento, nel modo in cui 
questo viene connesso con 
la produzione legislativa, 
con la preoccupazione di 
ot tenere la massima cele­
r i t à di spesa, senza però 
spostare l'asse del potere 
verso la giunta e conse­
guentemente senza ridur­
re lo spazio del consiglio 
regionale. 

Con queste parole il con­
sigliere regionale comuni­
s t a Luciano Lusvardi h a 
inteso sottolineare, fin dai 
primi passi del suo inter­
vento, il significato inno­
vatore dei bilanci annua­
li e t r iennal i in discussio­
n e nell 'aula di palazzo 
Panciat lchi . 

Le novità possono essere 
r iassunte in t r e pun t i : 1) 
si fa molto più s t re t ta , 
con questo bilancio, la 
correlazione con il pro­
gramma regionale di svi­
luppo; 2) una forte corre­
lazione e per certi aspett i 
una compenetrazione vi è 
poi con alcune grandi leg­
gi s ta ta l i (riforma sanita­
ria, misure sull'agricoltu­
ra . piano decennale per la 
casa, formazione profes­
sionale) alle quali sono di­
r e t t amen te collegate le 
leggi regionali di delega 
e di spesa: 3) un avvici­
namen to dell'azione regio­
na le con l'azione dei co­
mun i e delle province. 
Questo avvicinamento è 
s t a to reso possibile dai 
primi effetti del decreto 
616 e di a l t re leggi s ta ta l i 
come il decreto sulla fi­
nanza locale, conquiste 
parziali s t r appa te dai co­
muni . 

«Queste novi tà — h a 
det to Lusvardi — rispec­
chiano in larga misura 
quan to è s ta to introdotto 
e avviato a t t raverso le fa­
si più al te di tensione uni­
tar ia nella vi ta economica 
e polìtica del paese t ra il 
76 e il 78 e rispecchiano 
insieme i limiti , le frattu­
re, gli a r re t rament i segna­
t i nella fase più recente, 
nel corso di un periodo 
travagliato, aspro, e tu t ta­
via, per alcuni aspett i , fe­
condo. Attraverso il bilan­
cio della Regione Tosca­
n a si può avere la confer­
m a che questo periodo del­
la vita politica nazionale 
non è consistito in u n a 
rappresentazione in ma­
schera. in u n a sceneggia­
t a . in uri futile gioco del­
le part i , in un falso con­
t ras to e in u n a falsa uni­
tà fra due sole forze >. 

Il bilancio non è solo 
una registrazione passiva 
di fatti politici, normativi 
e finanziari. 

Fino ad oggi la Regio­
ne ha most ra to la capaci­
tà di adempiere all'appli­
cazione di important i leg­
gi s ta ta l i , come l'avvio 
della r iforma sani tar ia °, 
del piano decennale per 
la casa, nei te rmini stabi­
lit i . E ' questa la dimo­
strazione prat ica di come 
la maggioranza abbia sa­
pu to governare in Tosca­
n a e ciò è anche sottoli­
nea to dalla riduzione sen­
sibile dei residui passivi. 

A questo r iguardo Lucia­
no Lusvardi h a tenute a 
sottolineare come le mi­
noranze abbiano dato 
scarsa importanza a que­
sto dato, a differenza de­
gli ann i passat i . «La ri­
duzione dei resìdui passivi 
— ha det to — è la con­
cre ta dimostrazione che la 
macchina regionale ha co­
minciato a r idurre r i tardi 
e difetti >. 

Nell 'ultima p a r t e il con­
sigliere comunis ta h a pre­
so in esame in particolare 
i rapport i con la DC, h a 
tenuto a sottolineare la 
a t t iva partecipazione del­
le minoranze e in special 
modo della ipemocsazìa 
Crist iana, a l ta v i ta del 
consìglio regionale. « Gli 
stimoli critici, provenienti . 
d a ogni par te , — h a con- l 

eluso — sono serviti e 
servono sopra t tu t to per­
ché c'è una maggioranza 
che vuole raccoglierli e 
adoperarli. Oggi è davve­
ro difficile immaginare il 
r i torno a tempi di contra­
sto acuto e frontale». 

Il terreno dal quale sor­
ge questo bilancio è un 
terreno lavorato e colti­
vato con serietà e intelli­
genza duran te anni da 
questa maggioranza, con 
grande spirito di collabo­
razione e con provata ca­
pacità di governo. Oggi 
proprio per questo questa 
stessa maggioranza non si 
chiude a riccio. 

m. b. 

Cinquantuno miliardi 
in tre anni per 

Vedìììzia scolastica 
E' solo una parte dei finanziamenti 
assorbiti dall'obiettivo «formazione» 

Il diritto allo studio, la 
formazione professionale, il 
progetto per l'area tessile 
pratese, gli interventi sul­
lo struttine, sili interventi 
l?er i beni culturali e per 
lo sviluppo delle attività 
di promozione culturale. 
sportiva e sociale sono i 
plani in cui si suddivide 1" 
obiettivo numero 1 che va 
sotto il nome di formazio 
ne. A questo obiettivo, che 
è uno dei quattro dei bi­
lanci annuali e triennali 
della regione, sono destina­
ti nel triennio 128 miliardi 
e per il solo 70. -15 miliar­
di, pari a circa il 3.50 per 
cento del complesso delle 
spese. Per il diritto allo 
studio sono stati previsti 

finanziamenti regionali (W 
miliardi per quest'anno, ol 
tre 34 nel triennio) in quan 
to. nonostante le competon 
/.e siano .state attribuite dal 
decreto 61G agli enti lo 
cali, non è stato ancora 
attivato lo stesso decreto 
di assegna/ione dei fondi 
aidi enti. 

Per la formazione profes 
sionale t̂ lì interventi finan 
/lari (oltre 26 miliardi nel 
triennio) sono destinati 
quasi totalmente al finan­
ziamento della legge di de­
lega. In questo piano sono 
previsti anche gli interven­
ti per il finanziamento del­
la legge 285 dell'occupa­
zione giovanile (oltre 3 
miliardi di interventi sta­

tali integrati con i 500 mi­
lioni di rijurse regionali). 

11 piano di intervento sul-
'e strutture è riferito prin­
cipalmente al finan?iamen-
to per le opere per l'edi-
h/ia scolastica. Globalmen 
te sono previsti interventi. 
nel trienni./, per oltre 51 
miliardi e per quasi 20 mi 
bardi nel solo 79. Solo per 
l'edilizia scolastica i finan­
ziamenti totali, fino all'81. 
ammontano a 50 miliardi 
dei quali 3 con risorse pro­
prie della Regione. 

Per l'applicazione della 
legge di riforma e delega in 
materia di biblioteche e ar­
chivi sono previsti oltre -1 
miliardi sugli otto previ­
di dal piano di intervento 
per i beni culturali. Gli al 
tri -1 miliardi sono riserva­
ti ai musei e al finanzia­
mento della logge regiona­
le sulle strutture sportive. 
A quest'ultimo piano sono 
ricondotti anche gli inter­
venti del settore cultura­
li (contributo all'AIDEM. 
mostre, convegni ctc.) e 
gli stanziamenti previsti 
per il finanziamento della 
legge regionale numero 30 
del 1974, legge che neces 
sita, a parere della giun­
ta. di profonde revisioni. 

Ecco come la pensano alcuni 
rappresentanti dei partiti 

Nella discussione di ieri sono intervenuti tra gli altri il repubblicano Passigli, 
il demoproletario Biondi, il democristiano Matulli e Maccheroni del PSI 

Ecco, in sintesi, alcuni de­
gli interventi effettuati nella 
lunga maratona oratoria di 
ieri. 

PASSIGLI (PIÙ) 
I due bilanci presentano 

due aspetti positivi come lo 
indebitamento decrescente, un 
aumento delle spese di fun- ' 
zionamento minore al passo ' 
prevedibile di inflazione, un I 
aumento di spese di interven­
to in settori importanti come 
quello dell'assetto del territo­
rio. Tutto questo però è re­
so più vago dall'impossibilità 
di fare un confronto con il 
consuntivo del 78 e dalla inat­
tendibilità del bilancio plu­
riennale. Per i repubblicani 
l'incertezza sulle future entra­
te conduce a sottostimare tan­
to questo come le spese. Il 
consigliere repubblicano non 
ha neanche sfiorato tutta la 
tematica legata alla program­
mazione. «Lo farò — ha det­
to — nel prossimo dibattito 
sul programma regionale di 
sviluppo ». 

Seri dubbi sono stati poi 
avanzati su alcuni enti funzio­
nali come l'ERTAG e l'IR-
PET 

BIONDI (DP) 
Sistema regionalistico e po­

tere centrale: su 'questo argo­
mento si è soffermato a lun­
go il consigliere demoprole­
tario il quale ha voluto met­
tere in risalto come non si 
siano confermate quelle spe­
ranze autonomistiche che ac­
compagnarono la nascita del­

le regioni. Al contrario oggi 
si tende più a configurare le 
regioni come uno strumento 
esecutivo delle volontà cen­
trali. prive di una effettiva 
partecipazione democratica. 
Dopo aver dipinto a tinte fo­
sche la situazione economica 
in Toscana. Biondi ha soste­
nuto che di fronte agli ob­
biettivi posti la conclusione 
scoraggiante è che il cammi­
no sta procedendo a ritroso. 
La giunta sarebbe in un at­
teggiamento passivo rispetto 
ad alcuni problemi che stan­
no davanti alla Regione. Ri­
serve sono state poi espresse 
sia sulle modalità operative 
del bilancio che sul compor­
tamento politico della mag­
gioranza troppo intenta a ri­
cercare esclusivamente l'inte­
sa con la DC. 

MATULLI (DC) 
Si è rifatto all'importanza 

del documento del luglio scor­
so sulla programmazione. Di 
quel documento ha sottolinea­
to la nuova impostazione del 
rapporto con le forze socia­
li e il tentativo di definire 
compiutamente un organico e 
completo processo di pro­
grammazione. II consigliere 
de si è poi chiesto, dopo que­
sto giudizio positivo, come si 
concretizza nei fatti, la « svol­
ta » annunciata nel documen­
to. soprattutto sul tema dei 
rapporti con le forze sociali 
e alla programmazione come 
processo continuativo. 

E qui ha avanzato alcuni 

quesiti. 11 primo riguarda la 
originalità del programma 
per le ripetizioni in esso con­
tenute nell'analisi della real­
tà regionale. Non si capisce. 
a detta del democristiano, la 
ragione di questa duplicazio­
ne. Il secondo riguarda la di­
versità fra queste due par­
ti. Concludendo Matulli ha af­
fermato che la svolta del hi 
glio '78 è giunto dunque al 
punto delia sua effettiva rea­
lizzazione: davanti a tutti sta 
la prospettiva nuova di una 
azione di orientamento fonda­
ta sul realismo. Non è una 
prospettivo facile, ha sotto­
lineato, perchè presuppone la 
rottura di vecchi schemi di 
comportamento ma l'alterna­
tiva è soltanto il limbo delle 
intenzioni, degli auspici, del­
le pagine piene di dover es­
sere che risultano poi enun­
ciati impotenti. 

In questa scelta non si gio­
ca soltanto un rapporto fra 
maggioranza e opposizione. 
fra i diversi gruppi, con le 
loro diverse funzioni: si gio­
ca qualcosa di più importan­
te perchè questi temi investo­
no il rapporto fa le istitu­
zioni e la società. 

MACCHERONI (PSI) 
II dibattito sul bilancio re­

gionale si colloca necessa­
riamente all'interno del più 
vasto confronto aperto dalla 
presentazione del programma 
regionale di sviluppo tanto 
che per alcuni grandi settori. 
quali appunto quelli dell'ur­

banistica e dell'assetto terri­
toriale in genere, risulta dif­
ficile. se non addirittura di­
storcente. impostare un di­
scorso limitato ad una pun­
tuale analisi degli specifici 
stanziamenti attribuiti nei set­
tori stessi. Non a caso, quin­
di. nel programma regiona­
le di sviluppo è chiaramente 
affermato che la politica del 
territorio è un momento fon­
damentale della programma­
zione regionale e che. sem­
pre più spesso, per qualifica­
re le azioni programmatiche. 
qualsiasi livello, si finisce con 
invocare la loro * territoria-
lizzazione ». 

Il punto sulla situazione ur­
banistica mette in evidenza 
come possa considerarsi con­
clusa. in termini quantitati­
vi, l'azione intrapresa dalla 
Regione fin dal 1971 e fina­
lizzata a quanto pare a tutti 
i comuni toscani degli stru­
menti urbanistici. 

Ad oggi si registrano solo 
11 comuni che non sono do­
tati di strumenti urbanistici 
formalmente approvati. Ma 
tutti i 287 comuni toscani 
hanno ormai uno strumento 
urbanistico. Complessivamen­
te è cresciuta anche la defi­
nizione operativa degli stru­
menti generali particolarmen­
te nel settore dei piani di zo­
na per l'edilizia residenziale 
pubblica e in quello dei pia­
ni per gli insediamenti pro­
duttivi. I piani 167 vigenti so­
no. fino od oggi. 202. 

Al processo per i sequestri De Sayons, Pierozzi e Baldassini 

La supertestimone non si fa viva 
Antonietta Atzeni è partita dall'Australia ma non è arrivata a Firenze -1 ver­
bali letti in un'aula semi vuota - Le rivelazioni fatte dalla donna alla polizia 

La supertestimone Anto­
nietta Atzeni, attesa ieri mat­
tina al processo per i se­
questri e le uccisioni di Al­
fonso De Sayor.s, Luigi Pie-
rozzi e Piero Baìdassini, non 
si è fatta viva. Dall'Australia 
era giunta una segnalazione 
secondo cui la ragazza era 
partita alla volta dell'Italia. 
ma evidentemente durante il 
tragitto ha deciso di non ri­
vedere alcuni degli amici che 
adesso si trovano in gabbia 
con un pesante fardello di 
accuse. 

La corte ha dichiarato la 
teste e irreperibile > ma ha 
deciso di dare lettura delle 
sue dichiarazioni rese alla 
polizia dopo aver respinto al­
cune istanze dei difensori che 
si erano opposti. 

Gli imputati, quando il 
presidente Piragino ha Ietto 
il dispositivo dell'ordinanza, 
hanno chiesto di essere riac­
compagnati al carcere, e Co­
nosciamo anche noi quanto 
ha dichiarato la donna» 
hanno detto alzandosi in pie­
di. Così in un'aula semide­

serta. il giudice a latere De 
Roberto ha iniziato la lettura 
dei verbali resi dalla Atzeni 
il 29 aprile 1975. La donna 
amica dei fratelli Mario e 
Salvatore Porcu. era stata 
rintracciata, com'è noto, dal­
l'avvocato Guarducci il legale 
della famiglia Baldassini che 

j aveva condotto le trattative 
| per liberare il giovane in-
J dustriale Piero e che conse-
; gnò ai banditi il riscatto ri-
j cniesto di 750 milioni. 

Antonietta At7eni durante 
la convivenza prima con Ma­
rio Porcu e poi con Salvatore 
Porcu. era venuta a cono­
scenza di molte cose sul se­
questro di Alfonso De Sayo 
ns. Rivelò agli investigatori 
che il conte multinazionale 
franco argentino conosceva 
da tempo Mario Sale. 

Ed era stato proprio ti Sa­
le ad organizzare il sequestro 
di De Sayons dopo essersi 
convinto delle grandi dispo­
nibilità economiche di cui 
disponeva. Proseguendo nel 
suo racconto, la donna rivelò 
che il sequestro era stalo e-

s e g u i t o materialmente da 
Giovan Battista Pira. Salva­
tore Porcu. Antonio Palmeri, 
i fratelli Giacomino e Anto­
nio Baragliu e Luigi Ladu. 

Quest'ultimi tre. secondo 
quanto riferi la Atzeni, furo­
no incaricati della sorveglian­
za del De Sayons. Secondo il 
racconto della donna De Sa­
yons venne ucciso con un 
colpo di pistola dei suoi sor­
veglianti. Il cadavere venne 
sventrato (perchè il rigon­
fiamento della putrefazione 
non ne rivelasse la presenza) 
e sotterrato. Ma perché De 
Sayons venne ucciso? I suoi 
sorveglianti appresero dallo 
stesso conte che non avreb­
bero mai potuto incassare il 
ri5catto perche non aveva al­
cun parvnte in Italia ma 
soprattutto perchè egli aveva 
fatto capire chiaramente che 
il suo sequestro era stato or­
ganizzato da Mario Sale. 

Il racconto della Antonietta 
Atzeni trovò dei riscontri o-
biettivi quali le annotazioni 
sulla agenda del Sayons (il 
conte aveva scritto in spa­

gnolo l'incontro con Mario 
Sale) e soprattutto le modali­
tà del sequestro. Risultò e-
satto. ad esempio, quanto 
raccontò la Atzeni a proposi­
to dell'arrivo a piedi dei 
banditi alla villa di De Sa­
yons. La teste riferi anche 
che i banditi si dissetarono 
nella villa mentre la casiera 
Anna Arrigo stava preparan­
do il caffè. 

Circostanza risultata esatta. 
Come esatta è risultata la 

; circostanza rivelata dalla At­
tenzione secondo cui De Sa-

j yons non oppose alcuna resi-
} stenza. mentre i due casieri. 

i coniugi Colombo, venivano 
legati e imbavagliati. 

Altri particolari rivelati 
dalla Atztnj risultarono esat­
ti: il conte e venne messo 
dietro l'auto coperto come se 
Tosse un fagotto », l'auto con 
i banditi percorse strade di 
campagna, che poco mancò 
che una persona venisse in­
vestita, che infine l'auto im* 
ne portata nella zona di Li­
vorno. 


